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◆La traversata clandestina ora costa 2 milioni
a persona. La nave era in avaria. Si sono salvati
in 69 grazie all’intervento di un traghetto cipriota
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Mina antiuomo
lasciata davanti
al campo rom

Roma
Bimbo ucciso
da auto pirata

Viaggio verso l’Italia
Diciassette zingari
annegano in Adriatico
Il naufragio a largo delle coste montenegrine
Tra i superstiti anche ventidue bambini

VICENZA Una mina antiuomo,
conlaspolettadisicurezzasemi-
strappata,èstatatrovatadavanti
all’ingressodiuncamponomadi
allaperiferiadiVicenza.Sulpo-
stosonointervenutiuominidella
poliziavicentinaeunasquadra
antisabotaggiodellapoliziadi
Padova.Ilcampo,doverisiedono
unatrentinadipersone,èstato
fattosgomberare.Anchelacirco-
lazioneautomobilisticanellazo-
naèstatainterrotta.L’ordigno,
chegli investigatoriritengonosia
statolanciatodaqualcunonelle
primeorediieriapochimetridal
passocarrabilecheconsente
l’ingressoalcampo,èstatonota-
todaalcunioperaichehannoda-
tosubitol’allarme.Sarebbeba-
statosfiorarlaelaminasarebbe
esplosaechiunquesifossetrova-
toinunraggiodi50-70metrisa-
rebbestatoinpericolodivita.La
poliziaavrebbegiàunapistaper
leindagini,manonsonostati for-
nitiparticolari.L’attenzionedegli
investigatori,secondoquantosiè
appreso,èconcentratainparti-
colaresualcunielementi, legati
al tipodiordignoutilizzato.Tutte
leipotesiinvestigativerestano
aperte.Almomento,comunque,
nonsonogiunterivendicazioni,
nésonostati trovativolantinio
scrittesuimuridicaratterexeno-
fobochepossanoessereinqual-
chemodoricondubilialgesto.
Tralediverse«piste»alvagliode-
gli investigatori,sempresecondo
quantosièappreso,cisonoan-
cheleipotesidi lavororelativeal-
lacriminalitàoaicontrasti traet-
nieextracomunitariepresenti in
zona.

ROMA Unaverae propria caccia
all‘uomoèincorsonelquartiere
diTorBellaMonaca,allaperife-
riasuddiRoma,dovedomenica
Alessandro,unbambinodi9an-
ni,èmortoalcuneoredopoesse-
restatoinvestito,mentreerain-
biclettaconunsuoamico,da
un’autoBmw«520»chenonsi
èfermataasoccorrerli.«Selo
prendiamoprimanoi, loammaz-
ziamoo,almeno,glirompiano
qualchedente»:èlaminacciadi
unodegliabitantidiViaCoriban-
ti,doveierivigiliurbani,carabi-
nieriepoliziahannointerrogato
variepersonepercercarediin-
dividuarel’uomoallaguidadel-
l’autopirata.Ancheilsostituto
procuratoredellapreturacir-
condarialePaoloFerraro,titola-
redell‘ inchiesta,èstatoaTor
BellaMonacapersentirealcune
persone.

Gli investigatorihannocon-
trollatoanchelezonefrequenta-
tedanomadieperquisitomolte
abitazionidinomadi,alcunidei
qualisarebbero,aquantosiè
appreso, lontaniparentidella
famigliadelbambinorimastofe-
rito.«Nonsiagiscecosì-prose-
guel’uomo,unadellepersonedi
cui leforzedell’ordinehanno
perquisitol’abitazioneechein-
tendemantenerel’anonimato-
noinonproteggeremmomaichi
uccideinquestomododeibam-
bini.Capiscounascazzottata,
maquestecosenonsifanno:se
simettonosottoduebambinibi-
sognasoccorrerli.D’altronde,
seliprendonoeliportanoaRe-
ginaCoeli,sarannoglialtridete-
nutiafaregiustizia».

BELGRADO Almeno diciassette
zingari Rom fuggiti dal Kosovo
sono annegati nell’Adriatico
mentre tentavano di raggiunge-
re clandestinamente l’Italia su
unavecchiacarrettadelmareche
imbarcava acqua e che aveva i
motori insemiavaria. I lorocorpi
sono stati ripescati l’altro pome-
riggio al largo del Montenegro,
da dove erano partiti venerdi as-
sieme ad altri compagni di sven-
tura. La tragedia, secondo quan-
toriferiva ieri ilquotidianomon-
tenegrino «Vijesti», si è consu-
mata a 28 miglia dalla costa. Ses-
santanove profughi sono stati
tratti in salvo dal «Liburnum»,
un traghetto cipriota che presta
servizio di linea tra il porto mon-

tenegrino di Bar e Bari. Due ore
dopo la partenza, il capitano Edi
Deskovic hadetto di averecapta-
to un segnale di «Sos». «Quando
siamo arrivati sul posto - ha rac-
contato - ho visto una barca di
unadecinadimetricaricafinoal-
l’inverosimile, la gente a bordo
era terrorizzata, il battello imbar-
cava acqua e i profughi stavano
cercando di ributtarla in mare
con mezzi di fortuna». La barca,
immatricolata Tv-20 (sigla che
corrisponde al porto montene-
grinodiTivat)avevaimotorimal
funzionanti e procedeva a sten-
to. Secondo il capitano Deskovic
il salvataggio è stato possibile so-
lo perché il mare, venerdi scorso,
era piatto come una tavoletta.

Nonsisacomelevittimeripesca-
te dalla polizia montenegrina
siano finite in acqua e le autorità
per il momento non conferma-
nonemmenochei17Romfosse-
ro sulla della barca soccorsa dal
«Liburnum». Tra i 69 superstiti,
secondo Deskovic, c’erano an-
che 22 bambini. Secondo «Vije-
sti», il trasportodiclandestinidal
Montenegro all’Italia è ormai un
fiorente business che si è sosti-
tuito al contrabbando delle ar-
mi e delle sigarette. Gli «scafi-
sti» montenegrini chiedono
più di 2 mila marchi a persona
(oltre due milioni di lire) per
un passaggio verso l’Italia. Da
quando in Kosovo è scattata la
rappresaglia degli albanesi, ol-

tre ai serbi anche i Rom - accu-
sati di «collaborazionismo»
con Belgrado - sono nel miri-
no. Per molti di loro perciò
non rimane che la via della fu-
ga. A Vrela Rubnicka, un sob-
borgo della capitale Podgorica,
sorge un fatiscente campo do-
ve, in condizioni igieniche da
medioevo sono ammassati ol-
tre 6.500 Rom. Le autorità
montenegrine stanno allesten-
do un campo più attrezzato
ma molti di loro sono candida-
ti alla fuga in Italia. «Noi fac-
ciamo il possibile, abbiamo
chiesto più volte alle autorità
montenegrine di rafforzare la
vigilanza, recentemente è ve-
nuto qui anche il sottosegreta-

rio agli interni Giannicola Si-
nisi che ha fatto le stesse rac-
comandazioni», ha detto il
console italiano a Bar, Stefano
Mistretta. La settimana scorsa
la polizia montenegrina ha
bloccato diversi pullman con
circa 600 Rom a bordo. Veni-
vano proprio dal campo di
Vrela Rubnicka e stavano cer-
cando di raggiungere la costa
per poi trovare un passaggio
clandestino per l’Italia. Giove-
di scorso, alla viglia della nuo-
va tragedia in Adriatico, a Bari
erano giunti oltre 1.100 Rom
kosovari, tra cui 500 bambini e
320 donne. Anche loro erano
partiti dal Montenegro, a bor-
do di un vecchio peschereccio.

Sequestrato allevamento di cani-mostro
Firenze, 25 pit bull educati ad uccidere. Indagati 3 insospettabili

Sit-in dei transessuali
«Vogliamo giustizia»
Dopo lo strupro di gruppo in treno

GIORGIO SGHERRI

FIRENZE Pitbull,canidaring.Per
farli combattere, per renderli più
aggressivi,piùviolenti li addestra-
no a suon di frustate, digiuni for-
zati,corsedietroleauto,dieteaba-
se di polli e gatti vivi. E per farne
dei «mostri da combattimento»,
anchesteroidieanabolizzanti.Per
laprima voltaa Firenze laSquadra
mobile, al termine di una indagi-
ne iniziata alcuni mesi, fa ha se-
questrato ben 25 Pit-bull pronti
per essere utilizzati nei combatti-
menti finalizzati alle scommesse
clandestine. Tre insospettabili so-
no al centro dell’inchiesta coordi-
natadal sostitutoprocuratoreLui-
giBocciolini:unnobilefiorentino
A.S., di 55 anni, un agente di cu-
stodia, S.A., di 35 anni, di Firenze,
e un faccendiere B.M.A, di 26 an-
ni,di Pistoia. I tre proprietari degli
animali sequestrati respingono
sdegnati le accuse. Sostengono di
essere amanti degli animali e in
particolare della razza dei Pit bull.
Di diverso avviso sono gli investi-

gatori che, sullabasedelmateriale
sequestrato - materiale fotografi-
co, documenti, agende, tre video
cassette -, ritengono di aver infer-
to un colpo agli organizzatori dei
combattimenti tra cani. Combat-
timenti a cui assistono di volta in
volta un minimo di dieci persone
a un massimo di trenta. E gli in-
contri si svolgonoquasi sempre in
luoghiappartati, inapertacampa-
gna,incasolariabbandonati.

La polizia fiorentina ha scoper-
to che i combattimenti tra cani
erano disciplinati da un «regola-
mento» corredati da un program-
ma di «preparazione atletica» de-
gli animali, forse anche dopati, fi-
nalizzati alle scommesse clande-
stine. Sono stati sequestrati anche
dei filmati che documentano i
combattimenti tra gli animali. I
tre indagati sui quali è mantenuto
il più stretto riserbo, sono stati de-
nunciati per associazione a delin-
quere finalizzata alle scommesse
clandestine e per maltrattamenti
dianimali.Nelcorsodiunaconfe-
renzastampa-presenteilquestore
Antonio Ruggiero - il dirigente

della squadra mobile Gilberto
CaldarozzieStefanoFilucchicapo
della sezione criminalità organiz-
zata hanno sottolineato che oltre
ad aver sequetrato i 25pitbull che
sono stati affidati in in custodia
giudiziale, sono stati stati seque-
strati anche steroidi e anaboliz-
zanti, sostanzeusatemoltoproba-
bilmente per rendere gli animali
più resistenti al dolore. Due degli
animali sequestrati presentano
«evidenti cicatrici procurate da
morsi ricevuti in combattimento,
comerilevatodaimediciveterina-
ri». A testimoniare i combatti-
menti ci sono poi i filmati amato-
riali, sequestrati con le perquisi-
zioni a casa del nobile, dell’agente
di custodiaedel faccendiere,dove
i «conduttori» sono volutamente
ripresi occultando i volti al fine di
renderliirriconoscibili.

L’indagine partita alcuni mesi
fa e che potrebbe estendersi fuori
dellaToscana,haportatoalseque-
strodifotoenumerosecopiediun
programma di preparazione dei
cani e anche di un «regolamento»
suicombattimentidove«vienete-

stualmente previsto, nel caso di
un intervento della polizia, che
l’arbitrodecidail successivoluogo
dell’incontro». I luoghi di alcuni
incontri sarebbero stati indivi-
duati in due casolari a Poggibonsi
in provincia di Siena. A San Gimi-
gnano, un mese fa è stato anche
abbandonatounpitbullconferite
compatibili con combattimenti,
per iquali sarebberostatiutilizzati
anche esemplari più grandi della
media, grazie ad incroci, e la razza
deldogoargentino.Oltreai trede-
nunciati, gli investigatori stanno
lavorando anche su altre persone
coinvolte, anche come scommet-
titori. Il giro delle scommesse, se-
condogli investigatori,èdisvaria-
ti milioni. I denunciati respingo-
no le accuse nonostante le foto, le
videocassette, dove sivedonoica-
ni azzannarsi, il regolamento e il
manuale della preparazione dei
cani, finalizzatoafarne«mostrida
combattimento» sequestrati in-
sieme ad anabolizzanti «per au-
mentare muscolatura e soglia di
resistenza al dolore degli anima-
li».

INTERROGAZIONE

I Verdi alla Bindi
«Approvare
subito un decreto»

ROMA Una decina di trans del
Mit (Movimento italiano tran-
sessuali) hanno tenuto un sit-in
davanti al Palazzo di Giustizia di
Bologna per sollecitare una pena
severa nei confronti degli unici
due arrestati per lo stupro di
gruppo di un travestito pugliese
di 26 anni avvenuto giovedì not-
te su un treno della linea Rimini-
Bologna. «Abbiamofiducianella
giustizia - ha detto la presidente,
Marcella Di Folco, giudicando
con favore il fatto che il gip non
abbiaconcessogliarrestidomici-
liari ai due arrestati, Michele P. e
Nicola D., 22 e 19 anni, di Barlet-
ta (Bari) - ma se i colpevoli non
verranno puniti severamente
siamo pronte a incatenarci da-
vantiallasededeltribunale».

IlMit temeinfattiche,«davan-
ti alla ritrattazione dei due, la pa-
rola della vittima sia considerata
meno attendibile, solo perché si
tratta di una trans». Le manife-
stanti (tra cui anche due Miss
trans, Carmen e Jenny, elette nel
’93enel‘94),esponevanocartelli
cone le scritte: «Stop violence»,

«Chiediamo giustizia», «No al-
l’indifferenza». «È inconcepibile
- ha detto la vicepresidente Vale-
rie Taccarelli - che chihaassistito
allo stupro non abbia tirato il fre-
no,ononabbiachiamatolapoli-
ziaconuncellulare».

E Grazia Negrini, del Centro di
documentazione delle Donne,
ha aggiunto che «episodi come
questo, o come quello di Torre
del Lago, o le dichiarazioni di Fi-
ni sui maestri gay, sono segni in-
quietanti di intolleranza verso
omosessualietrans».

Marcella Di Folco ha elogiato
la Polfer («sono intervenuti
prontamente») e ha annunciato
che nei prossimi giorni il Mit
chiederà un incontro al presi-
dente del Tribunale di Bologna
per rinnovare questa richiesta di
giustizia. «Rispetto a quella di
due incensurati - ha sottolineato
- la parola di un trans può valere
come il due di coppe, per questo
diciamo che non deve essere
smentita, né che questa violenza
deveessereminimizzata inalcun
modo».

Un fenomeno criminale in espansione
che deve essere sconfitto subito da
una legge. Lo chiede il senatoreVerde
Athos De Luca, che ha presentato un‘
interrogazione al ministro della sani-
tà, Rosy Bindi, dopo che un’indagine
della polizia di Firenze ha portato alla
scoperta di una rete di combattimenti
clandestini di pitbull. «È sufficiente -
ha detto De Luca - un decreto compo-
sto daduearticoli checostituiscauno
strumento per le forze dell‘ ordine. È
inaccettabile che ogni anno muoiano
in combattimento 5mila cani con un
giro di scommesse di oltre 1.000 mi-
liardi». I combattimenti illegali, se-
condo De Luca, oltre a diventare un
pericolo pubblico stanno creando an-
che un’immagine negativa dei cani in
genere. «Son quindi urgenti - dice De
Luca-misurechecolpiscanochi lucra
suglianimaliconattivitàcriminali».


